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Nuova Sabatini

FINALITÀ
▪ Sostenere gli investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i beni strumentali 

finalizzati alla transizione digitale e ambientale

SOGGETTI BENEFICIARI
▪ Micro, piccole e medie imprese con sede operativa in Italia, di tutti i settori produttivi

INVESTIMENTI AMMISSIBILI

▪ Beni nuovi, acquistati o acquisiti in leasing finanziario, per investimenti ordinari, investimenti in tecnologie 
digitali e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti

▪ Impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali e altri beni classificabili nell’attivo dello stato 
patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell'art. 2424 cod. civ., software e tecnologie digitali, destinati a 
strutture produttive già esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale

▪ Non ammissibili i terreni e fabbricati, i beni usati o rigenerati, le immobilizzazioni in corso e acconti

▪ Investimenti avviati dopo la data di presentazione della domanda di agevolazione e conclusi entro 12 mesi 
dalla data di stipula del contratto di finanziamento



Nuova Sabatini

INVESTIMENTI 4.0 PER LA TRANSIZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE DELLE IMPRESE

▪ Beni materiali (alcuni esempi):
➢ beni strumentali con funzionamento controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite sensori e 

azionamenti, interconnessi ai sistemi informatici, interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive
➢ sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità
➢ dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del 

posto di lavoro in logica “4.0”

▪ Beni immateriali (alcuni esempi):
➢ software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle 

prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di 
permettere la progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la prototipazione e 
la verifica simultanea del processo produttivo, del prodotto e delle sue caratteristiche

INVESTIMENTI GREEN
▪ Investimenti a basso impatto ambientale

➢ macchinari, impianti e attrezzature a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a 
migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi



Nuova Sabatini

CARATTERISTICHE DEGLI INVESTIMENTI
▪ Investimento relativo a una sola unità produttiva, esistente o da impiantare, e beni oggetto di agevolazione 

con i seguenti requisiti: 
➢ avere autonomia funzionale, non ammessi componenti o parti di macchinari
➢ essere correlati all’attività produttiva dell’impresa
➢ non costituire mera sostituzione di beni già esistenti in azienda

▪ Finalità dell’investimento:
➢ creazione di un nuovo stabilimento
➢ ampliamento di uno stabilimento esistente
➢ diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi
➢ trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente
➢ acquisizione di attivi di uno stabilimento alle seguenti condizioni:

o lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato
o gli attivi sono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente
o operazione a condizioni di mercato

▪ I beni devono rimanere nell’impresa per almeno 3 anni

▪ Non ammissibili singoli beni di importo inferiore a 516,46 euro



Nuova Sabatini

AGEVOLAZIONE
▪ Finanziamento, bancario o in leasing finanziario: 

➢ stipulato successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo

➢ fino all’intero importo dell’investimento

➢ ammissibile al Fondo di Garanzia per le PMI fino all’80% dell’importo

➢ durata non superiore a 5 anni

➢ importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro

➢ interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili

➢ erogato in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla stipula del finanziamento o, in caso di leasing, dalla 
consegna del bene o dalla data del collaudo, se successiva

▪ Contributo del Ministero:

➢ contributo in conto impianti di ammontare pari agli interessi calcolati, in via convenzionale, su un 
finanziamento di 5 anni e di importo uguale all’investimento, a un tasso di interesse annuo pari a:
o 2,75% per gli investimenti ordinari
o 3,575% per gli investimenti 4.0 per la transizione tecnologica e digitale (maggiorazione del 30%)
o 3,575% per gli investimenti green (maggiorazione del 30%) 



Nuova Sabatini

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO
▪ L’impresa presenta alla banca/intermediario finanziario aderente all’Addendum alla Convenzione MISE-

ABI-CDP la richiesta di finanziamento e la domanda di contributo ministeriale attestando il possesso dei 
requisiti e la rispondenza degli investimenti ai requisiti di legge

▪ La banca trasmette al Ministero la richiesta di prenotazione delle risorse. Le richieste di prenotazione sono 
soddisfatte secondo l’ordine di presentazione fino a esaurimento delle risorse 

▪ La banca, previa conferma dal Ministero della disponibilità delle risorse, concede il finanziamento

▪ La banca invia la delibera al MIMIT insieme alla documentazione dell’impresa. La banca può modificare 
l’importo e/o la durata e/o le modalità di rimborso rispetto alla richiesta di finanziamento dell’impresa

▪ Il Ministero adotta il provvedimento di concessione del contributo e lo trasmette all’impresa e alla banca

▪ L’impresa stipula con la banca il contratto di finanziamento che prevede l’erogazione in un’unica soluzione 
o, nel caso di leasing, l’erogazione al fornitore. La stipula può avvenire anche prima della ricezione del 
decreto di concessione del contributo

▪ La banca comunica al Ministero l’importo del finanziamento e dell’investimento



Nuova Sabatini

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
▪ L’erogazione del contributo avviene dopo il completamento dell’investimento e il pagamento a saldo dei 

beni oggetto dell’investimento

▪ La PMI compila la richiesta di erogazione del contributo e la trasmette al Ministero insieme all’ulteriore 
documentazione richiesta

▪ Il contributo è erogato in quote annuali entro il sesto anno dalla data di ultimazione dell’investimento in 
base alla richiesta di pagamento annuale effettuata dall’impresa

▪ Il contributo è erogato in un’unica soluzione per le domande presentate dal 1° gennaio 2022 per importi del 
finanziamento non superiori a 200.000 euro



Credito di imposta per investimenti in beni strumentali 4.0

FINALITÀ 
▪ Supportare gli investimenti in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale dei processi produttivi

SOGGETTI BENEFICIARI
▪ Tutte le imprese indipendentemente da natura giuridica, settore economico, dimensione, regime contabile, 

sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
▪ Beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati 4.0 (ex Iper Ammortamento)
▪ Beni strumentali immateriali tecnologicamente avanzati 4.0, comprese le spese per servizi sostenute 

mediante soluzioni di cloud computing per la quota imputabile per competenza

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO
▪ Presentazione di una perizia tecnica asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritto 

nell’albo professionale o di un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da 
cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche 4.0 e che sono interconnessi al sistema aziendale 
di gestione della produzione o alla rete di fornitura
➢ beni di costo di acquisto non superiore a 300.000 euro: dichiarazione del legale rappresentante



Credito di imposta per investimenti in beni strumentali 4.0

SPESE AMMISSIBILI 2023-2025

Fino a 2,5 milioni di euro 20%

Da 2,5 milioni di euro a 10 milioni di euro 10%

Da 10 milioni di euro a 50 milioni di euro 5%

Beni strumentali materiali 4.0 (ex Iper Ammortamento)

SPESE AMMISSIBILI 2024 2025

Fino a 1 milione di euro 15% 10%

Beni strumentali immateriali 4.0

AGEVOLAZIONE
▪ Differenziata per tipologia di investimento, fascia di importo e per anno di riferimento



Piano Transizione 5.0

FINALITÀ
▪ Sostenere la duplice transizione digitale e green delle imprese
▪ In aggiunta al Piano Transizione 4.0, rifinanziato e confermato con le precedenti regole

SOGGETTI BENEFICIARI
▪ Tutte le imprese a prescindere da forma giuridica, settore economico, dimensione o regime fiscale adottato

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
▪ Beni strumentali nuovi 4.0, materiali e immateriali, che siano:

➢ interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura
➢ inseriti in progetti di innovazione che consentano di ridurre i consumi energetici in misura:

o non inferiore al 3% della struttura produttiva
o non inferiore al 5% dei processi interessati dall’investimento

▪ L’elenco dei beni immateriali 4.0 è ampliato ricomprendendo tra le spese, previste dal progetto di innovazione:
➢ software, sistemi, piattaforme o applicazioni per l'intelligenza degli impianti che garantiscono il 

monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell'energia autoprodotta e 
autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e 
l'elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding)

➢ software relativi alla gestione di impresa, se acquistati unitamente ai software, ai sistemi o alle 
piattaforme sopra descritte



Piano Transizione 5.0

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
▪ Nei progetti di innovazione per gli investimenti 4.0 sono altresì agevolabili:

➢ beni strumentali materiali nuovi finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo (biomasse escluse), compresi gli impianti per il loro stoccaggio. Per gli impianti 
fotovoltaici limitatamente ai pannelli prodotti nella UE con efficienza almeno pari al 21,5%. Fino alla 
costituzione del registro delle tecnologie per il fotovoltaico, è necessaria l’attestazione rilasciata dal 
produttore. Per livelli di efficienza più elevati, sono previste maggiorazioni del costo agevolabile:

o 120% per efficienza di almeno il 23,5%

o 140% per efficienza di almeno il 24%

➢ spese di formazione del personale per acquisire o consolidare le competenze nelle tecnologie rilevanti 
per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi:

o fino al 10% degli investimenti in beni strumentali

o fino a 300.000 euro

o erogate dai soggetti esterni individuati dal decreto MIMIT 



Piano Transizione 5.0

AGEVOLAZIONE
▪ Credito di imposta per i nuovi investimenti realizzati nell’ambito di progetti di innovazione che consentano 

una riduzione dei consumi energetici negli anni 2024 e 2025

▪ Premialità per maggiori riduzioni dei consumi energetici

▪ Importo massimo delle spese ammissibili: 50 milioni di euro l’anno, nessun importo minimo

RIDUZIONE CONSUMI ENERGETICI

QUOTA DI INVESTIMENTO Unità produttiva: 3-6%
Processo: 5-10%

Unità produttiva: 6-10%
Processo: 10-15%

Unità produttiva: almeno 10%
Processo: almeno 15%

Fino a 2,5 milioni di euro 35% 40% 45%

Da 2,5 milioni euro a 10 milioni euro 15% 20% 25%

Da 10 milioni euro a 50 milioni euro 5% 10% 15%



Piano Transizione 5.0

ONERI DOCUMENTALI
▪ Comunicazioni:

➢ ex ante: descrizione degli investimenti e costo
➢ in itinere: stato di avanzamento lavori
➢ ex post: completato l’investimento, corredata dalla certificazione ex post

▪ Certificazioni rilasciate da un valutatore indipendente:
➢ ex ante: per attestare la riduzione dei consumi energetici 
➢ ex post: per dimostrare la realizzazione degli investimenti conformemente alla certificazione ex ante
➢ PMI: spese per la certificazione riconosciute in aumento per il calcolo del credito di imposta fino a 

10.000 euro nel limite di 50 milioni di euro annui
▪ Attestazione di avvenuta interconnessione al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura
▪ Documentazione per dimostrare la congruità e la pertinenza delle spese sostenute
▪ Certificazione contabile rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti per attestare il 

sostenimento dei costi e la loro corrispondenza alla documentazione contabile
➢ Imprese non tenute per legge alla revisione legale: spese per la certificazione riconosciute in aumento 

per il calcolo del credito di imposta fino a 5.000 euro nel limite di 50 milioni di euro annui
➢ Obbligo di conservare la documentazione inerente il sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili
➢ Obbligo di inserire il riferimento alla norma agevolativa nelle fatture e nei documenti di trasporto



Piano Transizione 5.0

MODALITÀ DI FRUIZIONE DEL BENEFICIO
▪ Utilizzabile esclusivamente in compensazione, non cedibile o trasferibile

▪ Avvio della fruizione del beneficio entro il 31 dicembre 2025. Se entro questa data il credito non è stato 
utilizzato tutto in compensazione, è possibile fruire del beneficio in 5 quote annuali

▪ Obbligo di mantenere i beni nell’impresa e di destinarli all’esercizio dell'impresa per 5 anni successivi al 
completamento dell’investimento

MODALITÀ DI ATTUAZIONE
▪ Emanazione di un decreto MIMIT, MEF e MASE

CUMULABILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
▪ Cumulabile con altre agevolazioni sugli stessi costi purché non superi il costo sostenuto

▪ Divieto di cumulo, in relazione agli stessi costi ammissibili, con:
➢ altre agevolazioni finanziate con fondi europei
➢ credito di imposta per i beni strumentali 4.0
➢ credito di imposta per investimenti nella ZES unica



Fondo di Garanzia per le PMI

FINALITÀ
▪ Facilitare l’accesso al credito attraverso la concessione della garanzia pubblica dello Stato, finanziata anche 

con risorse dell’Unione Europea

SOGGETTI BENEFICIARI
▪ Micro, piccole e medie imprese e professionisti titolari di partita IVA operanti in tutti i settori economici. 

Escluso il settore delle attività finanziarie e assicurative, fatte salve alcune attività ausiliarie dei servizi 
finanziari e delle attività assicurative

OPERAZIONI AMMISSIBILI
▪ Tutte le tipologie di operazioni finanziarie, a breve e a medio-lungo termine

AGEVOLAZIONE

▪ Concessione della garanzia del Fondo:
➢ garanzia diretta: sul finanziamento concesso dalla banca
➢ riassicurazione: sulla garanzia concessa dai Confidi sul finanziamento bancario

▪ Importo massimo garantito: 5 milioni di euro fino al 31 dicembre 2024

▪ Gratuità per le micro imprese fino al 31 dicembre 2024



Fondo di Garanzia per le PMI

FASCIA
DI RATING

LIQUIDITÀ INVESTIMENTO,
NUOVA SABATINI,
PMI INNOVATIVE

FINANZIAMENTO
DEL RISCHIO

MICROCREDITO,
IMP. RIDOTTO, START UP,

START UP INNOVATIVE E INCUBATORI CERTIFICATI

1
55%

80% 50%
80%

2

3
60%

4

5 n.a. n.a. n.a.

AGEVOLAZIONE
▪ Percentuale massima di garanzia in funzione della finalità del finanziamento e del rating dell’impresa 

determinato sulla base del modello di valutazione del Fondo
▪ Calcolo della percentuale di garanzia:

➢ garanzia diretta: sull’importo del finanziamento
➢ riassicurazione: il prodotto tra la garanzia del Confidi e la riassicurazione del Fondo, con la garanzia del 

Confidi non superiore all’80% del finanziamento
▪ Percentuali massime di garanzia fino al 31 dicembre 2024:



Fondo di Garanzia per le PMI

AGEVOLAZIONE
▪ Operazioni di importo ridotto:

➢ senza la determinazione del rating dell’impresa 
➢ importo massimo per singola impresa:

o garanzia diretta: 40.000 euro
o riassicurazione: 80.000 euro sulle domande presentate da un Confidi autorizzato

▪ Microcredito:
➢ senza la determinazione del rating dell’impresa 
➢ importo massimo per singola impresa: 50.000 euro

▪ Operazioni finanziarie a rischio tripartito
➢ domanda presentata da un Confidi autorizzato
➢ senza la determinazione del rating dell’impresa
➢ importo massimo garantito per singola impresa: 120.000 euro
➢ garanzia del Confidi alla banca: 67%
➢ riassicurazione del Fondo al Confidi: 50%



Fondo di Garanzia per le PMI

AGEVOLAZIONE
▪ Start up:

➢ imprese costituite o con avvio dell’attività da meno di tre anni dalla richiesta di garanzia

➢ domande valutate sulla base del piano di impresa, completo di bilancio previsionale triennale, redatto 
secondo lo schema fornito dal Fondo

➢ requisiti di ammissibilità:
o su operazioni finanziarie finalizzate esclusivamente alla realizzazione di un programma di 

investimento
o mezzi propri versati almeno pari al 25% dell’importo del programma di investimento

➢ riassicurazione su domande presentate da un Confidi autorizzato: ammissibili sulla base della 
valutazione del Confidi senza la valutazione del merito di credito da parte del Fondo

CUMULABILITÀ DELLE AGEVOLAZIONI
▪ Cumulabile con:

➢ altre garanzie pubbliche 

➢ altre agevolazioni



Fondo di Garanzia per le PMI

SEZIONI SPECIALI
▪ Costituite in alcune regioni a valere sulle risorse della stessa Regione
▪ Incremento della percentuale massima di garanzia

REGIONE GARANZIA DIRETTA RIASSICURAZIONE

Emilia Romagna ---
Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino al 90% 

Piemonte
Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino all’80% per operazioni oltre 75.000 
euro 

Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino 90% per operazioni fino a 25.000 euro

Prov. autonoma 
Trento

Incremento della percentuale di garanzia del Fondo 
fino all’80% per operazioni oltre 300.000 euro

Incremento della percentuale di garanzia del Fondo 
fino al 90% per operazioni fino a 300.000 euro

Toscana ---
Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino al 90% 

Valle d’Aosta
Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino all’80% 

Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino al 90% 

Veneto
Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino all’80% 

Incremento della percentuale di garanzia del 
Fondo fino al 90% 



Fondo di Garanzia per le PMI

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, CONCESSIONE ED ESCUSSIONE DELLA GARANZIA
▪ Presentazione della domanda:

➢ Garanzia diretta: 
o l’impresa o il professionista presenta la richiesta di finanziamento alla banca e contestualmente 

richiede che sul finanziamento sia acquisita la garanzia del Fondo
o la banca trasmette la domanda al Fondo 
o tutte le banche possono presentare la domanda al Fondo

➢ Riassicurazione:
o l’impresa o il professionista presenta la richiesta di garanzia al Confidi e contestualmente richiede 

che sulla garanzia sia acquisita la riassicurazione del Fondo
o il Confidi trasmette la domanda al Fondo
o solo i Confidi accreditati possono presentare la domanda al Fondo

▪ Concessione della garanzia:
➢ garanzia diretta: concessa dal Fondo alla banca
➢ riassicurazione: concessa dal Fondo al Confidi sulla garanzia concessa da questo alla banca

▪ Escussione della garanzia: 
➢ garanzia diretta: richiesta dalla banca al Fondo
➢ riassicurazione: richiesta dal Confidi al Fondo 



Grazie

Dipartimento Politiche Industriali
dpt.politicheindustriali@cna.it
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